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Il popolarissimo «Miscia >, simbolo dei XXII Giochi 

Mosca già contagiata 
dalla febbre olimpica 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA — La «storia» delle 
Olimpiadi moscovite è ancora 
tutta da scrivere. Ma già nel
la capitale escono riviste, opu
scoli. libri e pubblicazioni di 
ogni genere che contribuisco
no a « (issare » momenti e 
precisare l'importanza di al
cune « date » collegate alla 
grande manifestazione del-
roo. 

Cerchiamo, quindi, in sinte
si di ripercorrere anche noi 
le prime tappe della fase pre
paratoria dei XXII Giochi. 

NOVEMBRE 1%9 — L'URSS 
avanza la sua candidatura 
per i giochi olimpici del 1976. 
« La nostra capitale — nota
no i dirigenti sovietici — è 
più che mai pronta ad acco
gliere una manifestazione in
ternazionale. Riusciremo a co
struire tutto il necessario ». 
E" già al lavoro un apposito 
comitato olimpico. 

MAGGIO 1970 — «Salta» 
la candidatura di Mosca. Il 
Comitato Internazionale Olim
pico (41 voti contro 28) sce
glie Montreal. Il giornale 
« Sovetskij Spoil» (Sport so
vietico) commenta aspramen
te la decisione notando che 
« sono prevalse le transazioni 

Il primo biglietto 
prenotato nel... '67 

* . i r?W., **"* 

tra le quinte, le premeditazio
ni e le spartizioni di eventua
li introiti ». A Mosca, quin
di, si registra un forte mal
contento. 

DICEMBRE 1970 — «Te
nendo conto del sincero desi
derio della popolazione di 
Mosca — annuncia un docu
mento del Soviet della capi
tale — chiediamo di poter 
ospitare i XXII Giochi olim
pici (1P1 1980 ». Il documento 
viene inviato al presidente del 
CIO, Hrundage. 

GIUGNO 197» — La « Prav-
da » pubblica varie dichiara
zioni di atleti e giornalisti 
sportivi di ogni parte del 
mondo. Tutti appoggiano la 
candidatura di Mosca. 

OTTOBRE 1974 — Il CIO 
— riunito a Vienna nel pa
lazzo del Municipio — acco
glie (23 ottobre) la candida
tura di Mosca per i giochi 
dell'RO. Il quotidiano « Socia-
listiceskaja Industria» (Indu
stria socialista) annuncia le 
linee del programma di co-

struzioni della « Capitale olim
pica ». Verranno ampliati e 
ricostruiti molti stabilimenti 
sportivi. Si costruiranno nuo
vi stadi e palestre. Riferendo 
sulle attrezzature esistenti e 
sull'importanza di Mosca co 
me centro sportivo le fonti 
ufficiali sovietiche ricordano 
che npgli ultimi 15 anni nella 
capitale si sono disputati 6 
campionati del ir•-•* afr 20 
d'Europa e una uTTiversiade. 
La Tass — e il 23 otto
bre — cosi commenta l'asse
gnazione: « E' il trionfo del
la giustizia! ». 

NOVEMBRE 1974 — Una 
curiosità: il quotidiano « Kra-
snaja Svesda » (Stella rossa) 
ìende noto che il primo so
vietico a prenotare il bi
glietto per assistei e alle Olim
piadi di Mosca è stato Igor 
Korobov. del villaggio Nagai-
baksi della regione di Celia-
binsk. Ha inviato ia prenota
zione eia nel... 1967. 

FEBBRAIO 1975 — Si co
stituisce ufficialmente il Co

mitato Olimpico sovietico. Va
ri enti vengono incaricati di 
approntare i piani di costru
zione di 12 edifici « olimpici ». 
Viene reso noto che 1 giochi 
dell'80 si tei ranno anche in 
altre citta dell'URSS: a Tallin 
(Estonia) le regate; a Lenin
grado (Russia), Kiev (Ucrai
na) e Minsk (Bielorussia) gli 
incontri di calcio. 

MAGGIO 1975 — Il Comita
to olimpico sovietico lancia il 
concorso per l'emblema dei 
giochi. Viene inaugurata la 
sede ufficiale del Comitato: si 
trova nella centralissima via 
Gcrklj. Vi lavorano 140 im
piegati (divisi in 17 commis
sioni) elle mantengono ì con
tatti con 45 enti sovietici che 
si occupano del « pi oblenia 
Olimpiadi ». Nella sede del co
mitato: si svolgono incontri 
con delegazioni straniere, so
no esposti progetti delle va
rie costruzioni, si oiganizzano 
simposi e conferenze. 

GENNAIO 197B — Vengono 
pubblicate — in russo, ingle-
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se, francese, spagnolo e tede
sco — le riviste « Olimpiadi 
80 » e « Panorama olimpico ». 

OTTOBRE 1976 — Confe
renza stampa nella sede del 
Comitato sovietico: i giochi 
dell'80 — viene annunciato — 
si svolgeranno dal 19 luglio 
al 3 agosto. Sono attesi oltre 
12 mila sportivi che garegge
ranno in 199 discipline. Per 
quanto riguarda i giornalisti 
si prevede l'accredito di 7000 
inviati. A Mosca viene orga
nizzata una mostra interna
zionale dedicata alla « Tecni
ca per le Olimpiadi ». 

GENNAIO 1977 — Si apre, 
sulla stampa sovietica, un di
battito sui « problemi » che 
si riferiscono alla preparazio
ne degli atleti e, in generale, 
su tutte le « questioni » che 
riguardano le attrezzature 
sportive. 

MAGGIO 1977 — La stampa 
pubblica ampi resoconti sul
lo « stato » delle costruzio/.i 
olimpiche. 

GIUGNO 1977 — A Praga il 
CIO rende noto il programma 
ufficiale dei Giochi. L'apertu-
ìa avverrà allo stadio Lenin. 
L'appuntamento è per il 19 
luglio del 1980. 
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Sei zone ospite
ranno le gare - In 
costruzione uno 
stadio coperto ed 
una piscina per 
10.000 spettatori 
Previsto l'arrivo 
di almeno 300 
mila turisti 

MOSCA Lavori di n t t tu re t i l t Stidio « Lanini ». 

MOSCA — Si sta ampliando la piscina del compitato sportivo « Lusgniki » che ospiterà i giochi natatori della XXI I Olimpiade. 
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DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Sei zone * sportive » in tutta Mosca accoglieranno 
dal 19 luglio al 3 agosto 19S0 i XXII Giochi olimpici. La fase 
di preparazione è iniziata da tempo e la capitale sovietica 
vive già la «febbre dell'SO». Non c'è ufficio ed ente (statale, 
s'intende) dove non circoli la battuta: « Are riparleremo dopo 
le Olimpiadi ». In pratica vuol dire die tutte le cose più 
importanti devono essere risolte ora, subito e bene. Mosca, 
in pratica, vuol figurare «in modo perfetto» sulla scena in
ternazionale ed è p"r questo che le « forze migliori » sono 
impegnate, attualmente, in quella che viene definita /'opera
zione Olimpiadi. // simbolo della manifestazione spicca un 
po' ovunque: ve lo ritrovate accanto alle targhe dei camion 
che trasportano materiali da costruzione, nelle palizzate dei 
cantieri edili, nelle sedi di uffici di progettazione, nelle tute 
degli opcrui, nelle insegne stradali a! neon. »?e//e pubblica
zioni tecniche e scientifiche, nelle rubriche dei giornali, nelle 
trasmissioni televisive. Insomma: le Olimpiadi sono alle porte. 
C'è sulla Tass — l'agenzia ufficiale di stampa — una vera e 
propria rubrica intitolata: «All'apertura delle Olimpiadi man
cano .. giorni ». E' un vero e proprio conto alla rovescia, 
simile a quello del lancio dei cosmonauti. 

IMPIANTI SPORTIVI 
Le e zone » che ospiteranno i giochi saranno sei. La più 

importante quella di Luzniki situata accanto al fiume Moscova e, 
prontamente, di fronte alle colline Lenin dote spicca la guglia 
dell'Università, la pesante costruzione del i^eriodo stalinista. 
A Liumiki c"ù lo stadio « Lenin » (tecìc delle manifestazioni 
di apertura e di chiusura delle Olimpiadi) e vi sono vari 
camp: sportiti grandi e piccoli. Inoltre, una piscina e una 
gìaude palestra. 

Spostandoci fuori Mosca — in una delle zone di nuovo 
insediamento — troviamo la zona di Krylatskoie tìote è stalo 
realizzato un magnifico canale per il canottaggio. Qui, mol
ti e, è in fase di costruzione un «anello» per le gare cicli
stiche (km 13,5, larghezza 7 metri) che prevede anche una 
« palestra al coperto ». Sempre in questa area sportiva si 
troveranno i « campi per il tiro ad arco ». • 

Rientrando troviamo la zona del Lenirgradskij Prospekt 
e ciot' la « prospettiva di Leningrado », la grande arteria che 
porta direttamente alla città della Neva e c'ie. per quelli 
che arrivano dall'aeroporto internazionale di Sccremetievo è 
un po' come il primo imjiatto con la maestosità di Mosca. 
Qui nella « prospettiva » st trovano gli stadi: « Dinamo », « Gio
vani Pionieri» e '< ZSKA ». che ospiteranno vaiie gare olim
piche. 

In un altro pur.to della città — e cioè la « Prospettiva 
della pace » — sta sorgendo lo « Stadio coperto » (sarà il più 
grande d'Europa) che avrà anche una piscina per 10 mila 
spettatori. La costruzione e di grande interesse perchè utilizza 
elementi nrefabbricati e tecnologie modernissime. 

La quinta « zona >» sportiva sera quella del parco di Bit-
zevo dove si svolgeranno le gare equestri. Infine l'ultima 
quella che comprende i due grandi parchi di Sokolniki- e di 
Ismailovo dove sorgeranno, ti a l'altro, vari « punti i/ del vil
laggio olimpico. 

VILLAGGIO OLIMPICO 
Gli atleti abiteranno nei pressi dello stadio « Lenin » in 

un « villaggio » che sta sorgendo in questi rnesi^ A progettarlo 
è stato un gruppo di architetti (il capo è Eighenij Starno, 
costruttore del Palazzo dei Congressi del Cremlino che Kru
sciov decise di « piantare » in mezzo al magnifico scenario 
delle cupole dorate e dei merli rossi della «foltezza») che 
si sono basati SM"« più moderne « SOIU;I'OMÌ » tecniche. La 
zona scc'ta. tra l'altro, è una delle più « verdi » e « tranquil
le ». I 12 mila atleti — secondo le ultime notizie — abite
ranno in sci palazzi di 16 piani ciascuno. Avranno, a testa, 

circa 1S metri quadrati e saranno alloggiati m camere sin
gole e doppie. 

Attorno ai quartieri restdcnzlali verranno realizzate tutte 
le infrastrutture necessarie. Tra queste: una mensa per 4000 
posti, un cinema per 1200, caffo, negozi, saune, farmacie, 
uffici postali. Al Comune di Mosca (il Soviet) si guarda con 
grande interesse a- tutto il complesso perchè — dopo le Olim
piadi — i palazzi passeranno ai moscoviti che otterranno così 
oltre 220 mila metri quadrati di nuovi alloggi. 

DESIGN E MANIFESTI 
La « febbre » olimpica ha « svegliato » disegnatori e boz

zettisti. Gli aspetti decorativi — si nota al Comitato mosco
vita — sono estremamente impoi tanti. E così il simbolo delle 
Olimpiadi è divenuto un segno di « qualità ». Si stanno stu
diando soluzioni originali per manifesti, tessermi, depliant, 
pubblicazioni. Sono interessate tijyogiafte jugoslave ed au
striache. I disegnatori presentano bozzetti di vario genere e 
si svolgono m continuaztone mostre e concorsi. Intanto è 
stato già scelto l'oggetto - mascotte: un orsetto dal muso 
bianco e dal pelo castano. Lo fia disegnato il moscovita 
Viktor Cizikoii e il nome prescelto è Misha (pronuncia: Mlscla). 

Per quanto riguarda t manifesti è già iniziata la « caccia » 
dei collezionisti di poster. // primo, dedicato alle Olimpiadi, 
è stato stampato nel '76 ed è già intiovabilc. Ne sono state 
fatte 2 mil'oni e 600 mila copie. 

TURISTI E SERVIZI 
Si prevede che nell'SO giungeranno, nel periodo dei Giochi, 

oltre 300 mila turisti stranieri. Un po' pochi se si i>ensa alle 
altre manifestazioni. Ma questa volta bisognerà tenere anche 
conto del fatto che l'URSS ha già un suo pubblico « ecce
zionale »... Per a ricevere » l'ondata turistica, comunque, sono 
in fase di costruzione numerosi alberghi. Uno dei maggiori 
problemi sarà quello delle « cucine »: ;« r risjKnidere alle 
esigenze dei vari « gusti » sono state già istituite apposite 
scuole per... cuochi. 

Naturalmente anche varie aziende straniere collabore
ranno per la migliore riuscita del settore « servizi ». La ditta 
francese Eurest — a quanto sembra — fornirà i pasti in 
tutto il villaggio olimpico e nei ristoranti associati. La Eurest 
— che punta molto'alla firma del contratto definitivo per 
20 mila pasti quotidiani — è composta dalla Nestlè svizzera 
e dalla « Wagons Lits » franco belga. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI 
// Comitato olimpico sovietico appronterà un preciso pro

gramma culturale per gli ospiti. Le varie manifestazioni occu
peranno quasi tutto il 19S0 e comprenderanno, oltre ai tradi
zionali festival teatro mttsica'i Inverno russo e Stelle di Mo
sca, anche una serie di rappresentazioni dei migliori complessi 
artistici dell'URSS. • • 

PROFUMI « OLIMPICI» 
Infine nel nostro taccuino c'è vna « notizia y, leggera » 

reclamistica. C'è, come è noto, la «corsa» vetso Mosca delle 
aziende di lutto il mondo per accaparrarsi (a colpi di dollari) 
il titolo di « fornitore delle Olimpiadi ». Naturale, quindi, che 
in gara siano anche aziende che non hanno niente a che fare 
con lo sfiorì... E' il caso delle case francesi di cosmetica che 
hanno presentato le loro «candidature» per piodurre «pro
fumi olimpici ». Alatile case, forti de! loro nome e prestigio, 
hanno addirittura proposto alle aziende sovietiche una forma 
di collaborazione. Si avrà un profumo franco-sovietico dedi
cato alle olimpiadi... 

Carlo Benedetti 

Donne e sport: molti i pregiudizi duri a cadere 

Quando Pangelo del focolare 
diventa campione d'Europa 
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«Perchè non ci vengono offerte tutte le 
strutture tecniche, organizzative, economi
che e propagandistiche di cui godono da 
tempo i ' colleghi maschi » - La donna, 
nello sport, meno spettacolare dell 'uomo? 
Neppure i grandi risultati riescono a sti
molare l'ambiente - L'impegno costante 
fornito dalle atlete non ha contropartita Tirana s-xi 

La donna-atleta è ormai una 
realtà ed è inutile chiudere 
gli occhi per non vedere que
sto fenomeno così dilagante 
di esemplari del « gentil ses
so » che nuotano nelle pisci
ne e corrono e saltano nelle 
palestre e nei campi sportivi. 

La donna è stata da sem
pre considerata psicologica
mente. anatomicamente e bio
logicamente non adatta allo 
sport. Ma come si spiegano 
— ad esempio — le imprese 
di alcune nuotatrici, imprese 
ancora sconosciute al sesso 
forte? Non solo: ma più le ga
re sono lunghe e stressanti, 
più le donne sembra ci pren
dano gusto. Nell'ultimo ten
tativo di record nella traver
sata della Manica (13 ore di 
bracciate senza interruzione». 
la prima donna ha impiegato 
ben un'ora e venti meno del
l'uomo che deteneva il prima
to precedente. 

Senz'altro nell'acqua le nuo
tatrici negli ultimi anni ab
bassano i loro tempi più ra
pidamente dei loro colleghi 
uomini. 

La donna è. morfologica
mente e fisiologicamente cer
tamente diversa dall'uomo. 
E' noto come abbia un rap
porto peso-potenza meno fa
vorevole dell'uomo e una mas
sa muscolare minore a causa 
della minore produzione di 
testosterone, l'ormone maschi
le responsabile, fra le tante 
cose, dello sviluppo muscola
re. Non solo, ma la donna 
nello sport, come in tutte le 
altre manifestazioni, non si 
sogna minimamente di cer
care di assomigliare all'uo
mo, come invece, a torto, tan
ti sostengono. -

Il famoso giornalista Gianni 
Brera scrisse tempo fa: «Se 
la donna sceglie l'agonismo 
per riprendere il suo domi
nio sui volgarisslmi usurpa
tori che noi slamo, per me 
sbaglia strada». 

Perchè t i vuol Tederà Boa-

Maria Crassari Lalla Lombardi 

pre e a tutti ì costi questa 
lotta, questa guerra con l'uo
mo? Vi assicuro che non è 
assolutamente nelle nostre in
tenzioni. 

Lo sport è sempre stato u-
nicamente maschilista: ogni 
qual volta si è parlato di at
titudini atletiche femminili si 
è sempre fatta una gran con
fusione fra i reali dati ap
portati dalla scienza e le ar
gomentazioni di tipo ideolo
gico. 

LA PSICOLOGIA 
FEMMINILE 

• Parliamo dunque un po' di 
questo mito della «psicolo
gia femminile ». Esistono de
gli stereotipi riguardanti il 
comportamento, il ruolo e la 
attività della donna — in po
che parole: la sua condizio
ne — che se si dovessero ve
rificare nella loro validità su 
basi storico-culturali, perde-
rattoero ogni coouauto, ma 

che invece purtroppo, si ac
cettano e si danno per scon
tati. in quanto inseriti nell'or
dine naturale delle cose. 

Mi riferisco all'idea ohe la 
società ha della donna: una 
donna dolce-soave-mite-madre-
angelo del focolare-debole-
comprensiva... Porse oltre che 
mite e comprensiva, sarebbe 
necessario fesse anche un po' 
ignorante... In effetti non è 
passato molto tempo da quan
do il grande Freud scrisse, 
in una lettera alla fidanzata: 
« Caro tesoro, mentre tu "gioi
sci" per le cure domestiche, 
io sono attratto dal piacere 
di risolvere l'enigma della 
struttura del cervello ». Nep
pure è passato molto tempo 
da quando JJ. Rousseu di
chiarò: « L'uomo confinerà la 
donna alle incombenze del 
sesso femminile. lasciandola 
nella profonda ignoranza». 

I tempi sono certto cam
biati. taluni pregiudizi di fon
do sulla natura della donna 

Navetta Cattifaris 

sono crollati. Se oggi. pero. 
si facesse un'inchiesta, sono 
sicura che la maggioranza de
gli intervistati direbbero che 
Io sport intacca in modo irre
versibile la femminilità della 
donna, sia per quanto riguar
da la trasformazione somati
ca che la normalità psicolo
gica. 

Come potete ben capire, i 
motivi per cui le donne ti 
ritrovano, nella pratica spor
tiva, un gradino sotto ri
spetto agli uomini sono più 
sociali che biologici. 

LO SPORT 
. E LA PERSONALITÀ' 

Numerose ricerche sono sta
te condotte su gruppi di atle
te appartenenti a diversi 
sport, proprio per cercare di 
individuare quale possa esse
re nnfluenza della pratica 
sportiva sulla personalità in 
toto. 
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I risultati sono stati tutti 
molto confortevoli: la donna-
atleta è emancipata, autono
ma ed indipendente dai con
dizionamenti situazionali, più 
socievole, più disponibile. Nes
suno studioso dichiarerebbe 
ormai che lo sport minaccia la 
femminilità corporea e psico
logica. - • 

Naturalmente sono - la pri
ma a condannare le esaspera
zioni che si sono raggiunte 
in talune discipline sportive. 
ma tale giudizio resta valido 
sia per gli uomini che per le 
donne. Si tratta comunque 
sempre di casi molto spora
dici. che nulla hanno a che 
vedere con l'idea che ho io 
dello sport. 

Nonostante si sia dimostra
to ampiamente che lo sport 
più che bene non fa. a tutti 
i livelli, la donna-atleta non 
è ancora vista di buon occhio. 
o quanto meno è considerata 
una mosca bianca. 

Purtroppo, poi, anche I* 

sportive che rescono a fare 
sport ad alto livello e con 
buoni risultati e sono dispo
nibili a continuare su questa 
strada, si trovano davanti, ad 
un certo punto, delle barrie
re che non consentono loro 
di perseguire realmente il me
glio di sé, come invece è con
cesso agli uomini. 

Perchè non ci vengono of
ferte le stesse strutture tec
niche, organizzative, economi
che e propagandistiche di cui 
godono già da tempo i nostri 
colleghi- maschi? 

Si dice che la donna è me
no spettacolare dell'uomo. 
D'accordo. Ma forse non è an
che. pensarci bene. Mennea 
meno spettacolare, nella sua 
corsa, di una pantera? Con i 
paragoni si potrebbe continua
re all'infinito, ma l'assurdità 
è proprio nel volere confron
tare a tutti i costi due aspet
ti dello stesso fenomeno, com
pletamente differenti. 

Alla donna-atleta si chiede 
ormai da anni un impegno 
di tipo professionistico per 
quanto riguarda disponibilità 
e dedizione. Ma quale è la ri
sposta alla donna-atleta che 
vuole fare sport ad alto livel
lo e in maniera seria? 

La risposta è ambigua, co
me d'altronde è ambigua la 
situazione che vive lo sport 
femminile italiano in questo 
momento. E' una via di mez
zo fra lo sport ricreativo e 
uno sport e professionale », 
che porti si determinati imne-
gni. ma anche e soprattutto 
ben precisi risultati. 

I risultati non si può cer
to dire che manchino, soprat
tutto se confrontati con l'esi
guo numero di praticanti. Un 
esempio significativo è stato 
offerto, non più di una setti
mana fa. da noi ragazze del 
GEAS che siamo andate a 
conquistarci a Nizza la Coppa 
dei campioni di basket. 

Si vede però che i risultati 
non sono sufficienti a stimo
lare l'ambiente, e per ambien
te intendo: sponsors, dirigen
ti. general-managers. prepara
tori, allenatori ed infine gio-
catrici. . ; 

In questo contesto, l'unica 
traccia di serietà ci viene of
ferta dall'impegno costante 
delle atlete anche perchè, ap
pena un allenatore di fem
minile dimostra di essere pre
parato. viene Immediatamen
te accaparrato dalla squadra 
maschile. 

Mabel Bocchi 

Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio i fi 

Campionato 

JUVENTUS 
TORINO 
MI LAN 
L.R. VICENZA 
INTER 
NAPOLI 
PERUGIA 
VERONA 
ATALANTA 
ROMA 
GENOA 
LAZIO 
BOLOGNA 
FOGGIA 
FIORENTINA 
PESCARA 

26° 

'77'78 
Classifica 

38 
34 
34 
33 
31 
27 
26 
25 
2à 
23 
•»•> 
• » • » 

21 
21 
1» 
1S 

GIORNATA 

Media 
— 1 
— 4 
— 5 
— 6 
— 9 
— 12 
— 13 
— 12 
— 12 
— 13 
— 1S 
— 16 
— 18 
— 19 
— 19 
— 23 

Campionato 

TORINO 
JUVENTUS 
INTER• 
NAPOLI 
FIORENTINA 
PERUGIA 
LAZIO 
ROMA 
VERONA 
G E N O \ 
FOGGIA 
MILAN 
BOLOGNA 
SAMPDORIA 
CATANZARO 
CESENA 

• 

'76-77 
Classifica 

43 
43 
31 
2.9 
2* 
2fi 
2-> 
23 
24 
21 
22 
22 
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13 

Media 
- 4 
- 4 
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— 10 
— I l 
— 14 
— 14 
— 14 
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— 17 
— 17 
— 18 
— 18 
— 18 
— 20 
— V, 
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I GOL — Sono stati diciassette, tenuto 
naturalmente conto dei 4 segnati sabato 
a Torino in Juventus-Inter. Due i rigori, 
entrambi messi a sejno. Il bilancio non 
e proprio entusiasmante, ma, visti i chia
ri di luna che attraversa il calcio italia
no, non si può far altro che accettare 
quello che il campionato passa. D'altro 
canto si è segnato un gol in più rispetto 
ad altre cinque giornate del girone di 
ritorno. Sedici rt<i erano state segnate 
infatti alla sedicesima, diciassettesima, 
diciannovesima, ventiquattresima e venti
cinquesima giornata. Quindi, accontentia
moci. Paolo Rossi guida sempre la clas
sifica dei marcatori, seguito, ancora a tre 
punti, dal napoletano Savoldi che st m'ora 
davvero intenzionato a non farsi stacca
re più di tanto. Andato ieri a segno Ros
si. su rigore, è stato seguito subito dopo 
da Savoldi. che ha realizzato su azione. 
TRADIZIONE — E' stata rispettata a 
Genova. Roma e Torino. Da oltre 30 an
ni i giallorossi non vincono a Marassi. 
precisamente dal gennaio 1948 quando 
superarono i rossoblu per 4-2. Quella par
tita fa parte della storia personale di 
Pesaola. allora ancora « petisso »: tre del
le quattro reti furono infatti sue. Tradi
zione rispettata anche a Roma dove la 
Lazio è in vantaggio sulla Fiorentina con 
17 vittorie. 15 pareggi. 7 sconfitte. 63 reti 
segnate e 39 subite. Stessa cosa a Torino-
l'ultimo successo dell'Inter sulla Juven
tus risale al 16 maggio 1965. Herrera im-
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perante. La partita si chiuse per 2̂ > a 
vantaggio dei nerazzurri, con reti di Sua-
rez e Gori. Ma la serie è decisamente 
favorevole ai bianconeri: 34 vittorie. 8 
pari, sei sconfitte, 97 reti contro 41 dei 
milanesi. 
POSITIVE E NEGATIVE — Continua la 
serie positiva della Juve ormai da 22 
giornate (12 vittorie e 10 pareggi). An
che Milan. Torino e Inter sono da molte 
giornate in sene positiva: il Milan da l i 
giornate (5 vittorie e 6 pari): il Torino 
da 9 (4 vittorie e 5 pari); llnteT da 6 
giornate (3 vittorie e 3 pari». Genoa. Bo
logna e Lazio hanno, dal canto loro ab
bandonato la casella della serie negativa 
dove sono rimaste invece la Roma (7 
giornate: 3 sconfitte e 4 pareggi), c-J il 
Pescara (5 giornate: 4 sconfitte, un pari). 
IN CASA E FUORI — Sempre in bian
co la casella delle vittori* esterne per 
Roma, Genoa e Pescara: ancora in bianco 
la casella delle sconfitte inteme per Ju
ventus e Torino. 
DEBUTTO —- Ha debuttato tra le file del 
Pescara, al posto di Nobili, Marco Co
senza, ventenne di Giulianova; nella La
zio il ventunenne romano Massimo De 
Stefanis. 
LA SQUADRA DELLA DOMENICI: Gal-
li; BrascatoUi, Martini; OnVrL Manfre
donia, Nicoli; Cerini. Tavola, Pruno. Fé-
ita, CasaraH. 
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